
Castelsangiovanni e Valtidone

PIANELLO - Gli artiglieri piacentini
si sono dati appuntamento a
Pianello, dove la sezione provin-
ciale dell’Associazione Naziona-
le Artiglieri d’Italia ha festeggiato
i suoi primi 30 anni di attività.
Per rendere omaggio al sodalizio,
guidato dal presidente Luigi Cas-
si, si sono dati convegno a Pia-
nello oltre 130 artiglieri giunti da
tutta la provincia ma anche da
molte altre zone. Sono giunte in-
fatti rappresentanze dei gruppi
artiglieri di Crema, Cremona, Le-
gnano (che da anni ha stretto un
rapporto di amicizia con il grup-
po di Pianello), Varese e anche
associazioni d’arma simpatiz-
zanti, una delle quali in arrivo da
Torino. Tutti si sono ritrovati nel-
la sede del gruppo alpini di Pia-
nello, in piazza Mercato, che per
l’occasione ha aperto le porte o-
spitando il ritrovo da dove è par-
tita la sfilata lungo le vie del pae-
se. La giornata di festa ha offerto
l’occasione per premiare l’arti-

gliere più anziano iscritto alla se-
zione provinciale di Pianello,
Sante Fornasari, arzillo 90enne
al quale gli organizzatori hanno
consegnato un attestato del di-
rettivo nazionale. Per lui è stata
una sorpresa. «Non me lo aspet-
tavo proprio» ha commentato
Fornasari. Franco Bengalli, ceri-

moniere ufficiale, è stato invece
omaggiato con un gagliardetto
in legno. Durante la giornata an-
che al presidente della sezione
pianellese Luigi Cassi e al vice
presidente Sergio Giuppi, sono
state consegnate targhe ricordo
per l’impegno profuso a favore
dell’associazione. Un pensiero è

stato rivolto anche al fondatore
della sezione pianellese, Adriano
Malvezi, la cui figura è stata ri-
cordata durante la messa cele-
brata nella chiesa parrocchiale
insieme a quella del delegato re-
gionale dell’Emilia Romagna ge-
nerale Giuliano Busi (scompar-
so da pochi mesi). «Il generale –
hanno spiegato dal direttivo – è
stato sempre molto vicino alla
nostra sezione e si è sempre pro-
digato fino a quando ha potuto
per mantenerla attiva, mentre a
Malvezi dobbiamo il merito di a-
vere avviato nel 1983 la sezione
pianellese, raccogliendo attorno
a sé i primi 36 iscritti».

Archiviato la festa del tren-
tennale ora gli iscritti alla sezio-
ne provinciale dell’Associazio-
ne Nazionale Artiglieri d’Italia
di Pianello si preparano al radu-
no del gruppo alpini in pro-
gramma domenica a Pianello.
Intanto gli artiglieri hanno di re-
cente aperto un profilo Face-
book e un indirizzo e-mail (arti-
glieri. pianello@gmail. com) at-
traverso i quali è possibile te-
nersi in contatto con gli iscritti e
ricevere informazioni circa le
attività in programma.

mar. mil.

CAMINATA - A Caminata le medi-
cine ora arrivano “in taxi”. Il ser-
vizio, introdotto in modo del tut-
to gratuito, sta riscuotendo am-
pio gradimento tra gli anziani del
paese, che è sprovvisto di una
farmacia. Grazie al servizio in
buona sostanza gli anziani del
paese possono richiedere che le
medicine vengano loro recapita-
te direttamente a casa. «Qui in
paese – dice il sindaco Danilo
Dovati – siamo sprovvisti di una
farmacia. Quella più vicina si tro-
va a Nibbiano e gli anziani in
precedenza dovevano farsele
portare a casa magari da qualche
amico o parente oppure chiede-
re alla farmacista, che si è sem-
pre resa molto disponibile e che
tante volte ha sopperito recapi-
tando lei a casa degli anziani le
medicine». Il Comune per anda-

re incontro agli anziani ha quin-
di deciso di attivare questo servi-
zio appoggiandosi al servizio di
taxi sociale, attivo in
paese già da qualche
anno. «In pratica –
spiega sempre il sin-
daco – gli anziani che
necessitano di medi-
cine chiamano la per-
sona che già svolge
per il Comune il servi-
zio di taxi sociale e
fanno la loro richie-
sta». La persona inca-
ricata, magari racco-
gliendo più ordini, ac-
quista le medicine in
farmacia per poi recapitare diret-
tamente a casa dell’anziano a
Caminata le medicine. «Gli uten-
ti – dice Dovati – pagano solo il
costo delle medicine mentre il

trasporto è completamente gra-
tuito visto che i costi sono coper-
ti dal Comune in virtù del prece-

dente accordo di taxi
sociale».

Anche lo stesso taxi
sociale, in funzione da
alcuni anni, è molto
gettonato. «Possono
farne richiesta trami-
te il Comune oppure
direttamente alla per-
sona che si occupa
del trasporto – dice
ancora il primo citta-
dino di Caminata –
solo le persone anzia-
ne che necessitano di

sottoporsi a visite o esami negli
ospedali di Piacenza Castelsan-
giovanni o Borgonovo». In que-
sto caso il costo del trasporto
viene pagato per metà dall’an-

ziano e per metà dal Comune.
«La particolarità – dice ancora il
sindaco – sta nel fatto che abbia-
mo chiesto espressamente a chi
si occupa del servizio di non ab-
bandonare l’anziano, ma di ren-
dersi disponibile almeno un’ora
per accompagnarlo». In questo
modo la persona non viene la-
sciata sola. «Il servizio di taxi so-
ciale – dice ancora il sindaco
Dovati – e anche quello di con-
segna gratuita dei farmaci a do-
micilio sono rivolti in particola-
re agli anziani che abitano nel
capoluogo e nelle frazioni. Di
pari passo il nostro Comune ha
messo in piedi anche servizi ri-
volti alla fascia più giovane, co-
me il servizio di scuolabus gra-
tuito che assicuriamo ogni gior-
no a una decina di bimbi».

Mariangela Milani

La medicina arriva “in taxi”
Caminata, consegna gratuita a casa degli anziani

CAMINATA  -  Il  sindaco
Danilo  Dovati

SARMATO - Che cosa rimane og-
gi, a 130 anni dalla sua fonda-
zione, della Società operaia di
mutuo soccorso “Regina Mar-
gherita” di Sarmato? E che pe-
so ha avuto nella storia del
paese fino al dopoguerra? Se
ne parlerà domani sera a Sar-
mato nella sala consiliare alle
ore 21, con gli interventi dello
storico Paolo Bre-
ga e del presiden-
te del Circolo Fo-
tografico Sarma-
tese Canzio Mar-
chesi, organizza-
tore dell’evento
in collaborazione
con il Comune di
Sarmato.

È stato grazie
ad un paziente la-
voro di ricerca tra
i registri comuna-
li, l’archivio di Libertà e da
materiale recuperato da fa-
miglie sarmatesi che si è po-
tuta delineare la storia di una
società che non esiste più ma
che, depurata dagli aspetti
più legati alla sua epoca e og-
gi anacronistici, sarebbe forse
un’istituzione da riscoprire in
questi tempi di crisi. E Sar-
mato, nonostante la tarda in-
dustrializzazione, istituì già
nel 1884 la sua Società ope-
raia fondandola sulla sensibi-
lità della gente, per venire in-
contro ai più deboli in diffi-
coltà, per autotutelarsi tra la-
voratori, per unire le famiglie
ma anche per migliorare la
proprie condizioni di vita e –
perché no – di divertirsi e sva-
garsi tra i soci: è il caso della
realizzazione di un piccolo
teatro che venne inaugurato
il 17 ottobre del 1909 con u-
no spettacolo di marionette
della compagnia di Domeni-
co Rame (padre della scom-
parsa attrice Franca).

Quello che ora resta fisica-
mente della “Regina Marghe-
rita”, la sede storica dietro al
municipio, è stato adibito ad
abitazione e a magazzino per
l’Aipo. Il primo presidente fu

l’ingegnere Paolo Guglielmet-
ti e solo tre anni dopo viene i-
stituita la banda musicale,
guidata dal maestro Ronzoni.
Ma tanti sono gli eventi che
costellano il percorso della
Società operaia. La stampa lo-
cale, per ben tre giorni di se-
guito, dà risalto ai festeggia-
menti nel 1894 in occasione

del decennali di
fondazione: ven-
gono istituite cor-
se speciali di tre-
ni e tram, parteci-
pano in massa re-
duci garibaldini e
superstiti delle
patrie battaglie, le
consorelle delle
zone vicine e ol-
tre cento soci.
Tutto termina
con un pranzo di

gala con fuochi d’artificio nei
saloni del castello con un
menù preparato dal ristoran-
te Due Cervi (dove ora sorge
l’Antica Forneria Peveri). La
sede storica arriva però solo
nel 1908, sotto la presidenza
di Agostino Biavati: per co-
struire 290 metri quadrati di
uffici, vengono sottratti i ter-
reni dagli orti assegnati agli
inquilini del palazzo comuna-
le di piazza Chiesa.

Quando Angelo Zoni diven-
ta presidente nel 1912 (e sarà
poi il primo sindaco socialista
di Sarmato) i soci hanno già
superato i 150. Nel salone del-
la società, negli anni, si susse-
guono conferenze, saggi dei
bambini dell’asilo ma anche
spettacoli di attori e musicisti
o ai veglioni di capodanno fi-
no alla fine degli anni ‘50. E
nascono le varie cooperative
di lavoro. Nel 1939, in pieno
regime fascista, il Comune
decide infine di acquistare
l’intero complesso della sede.
È la fine della Società Operaia,
che proseguirà anche nel se-
condo dopoguerra proprio
grazie alle varie cooperative
sorte nel frattempo.

Cristian Brusamonti

CASTELSANGIOVANNI - (crib) Il ca-
mion si ribalta e la cabina di
guida rischia di andare a fuoco:
solo la prontezza di riflessi del-
l’autista e la provvidenziale pre-
senza di un estintore hanno e-
vitato ieri la tragedia sull’auto-
strada A21 tra i caselli di Castel-
sangiovanni e Broni-Stradella.

Ieri pomeriggio, un grosso
autoarticolato che trasportava
ferro è uscito di strada al chilo-
metro 138, circa tre chilometri a
ovest del casello di Castelsan-
giovanni, e si è ribaltato sul
fianco destro a lato della car-
reggiata, forse a causa della fit-
ta nebbia. L’autista, di naziona-
lità ungherese, è uscito illeso
dallo schianto ma ha dovuto fa-
re i conti con un principio di in-
cendio che si è sviluppato in ca-
bina forse per la presenza di

computer e apparecchiature e-
lettriche. Tra il fumo l’uomo è
riuscito ad uscire e chiedere
aiuto, fino a quando un ca-
mioncino di passaggio si è fer-
mato offrendo un estintore: co-
sì l’incendio è stato presto do-
mato e ai vigili del fuoco del di-
staccamento di Castelsangio-
vanni, subito arrivati sul posto
con una squadra, è rimasto ben
poco da fare.

Per i rilievi è intervenuta la
Polizia Stradale, che dovrà sta-
bilire anche le cause dell’inci-
dente: non è escluso che lo
sbandamento e il ribaltamento
siano stati provocati dalla scar-
sa visibilità per la densa nebbia
di questi giorni. Il tir carico di
ferro, a causa dell’ingente peso,
potrà essere recuperato solo
questa mattina.

AGAZZANO - (mm) Si è aperto con
un omaggio a Giuseppe Verdi il
quarto concerto dell’Immacolata
che in chiesa ad Agazza-
no ha visto esibirsi la lo-
cale Schola Cantorum
Paolo Guglielmetti, diret-
ta da Antonio Quero, e il
coro San Lorenzo marti-
re di Gazzola, diretto da
Luigi Razzini. Il concerto
si è aperto con la Marcia
trionfale dell’Aida in o-
maggio al grande com-
positore. I primi a salire
sull’altare sono stati i
cantori di Gazzola con
un repertorio di Marco
Frisina con brani come O donna
gloriosa, O Santissima, la cono-
sciutissima White Christmas e
Celebra il Signore terra tutta. L’e-
sibizione della Schola Cantorum

di Agazzano è stata introdotta da
una performance dei Piccoli, una
trentina di voci che rappresenta-
no il futuro della corale agazza-
nese, diretti da Maria Paola Bu-

sconi. I Piccoli hanno eseguito
brani quali Rappresentazione sa-
cra di Bepi de Marzi, Ave Maria
di Basevi e una bellissima Tu
scendi dalle stelle accompagna-
ti dal coro dei “grandi”. Chiusura
con la corale diretta da Antonio
Quero che ha incantato il pubbli-
co sulle note di Once in Royal

David’s City di Jeffrey
Van, La Vergine degli an-
geli di Verdi, Hark! The
herald angels sings di
Mendelssohn-Bartholdy
e Gloria in Excelsis Deo
di Vivaldi. Il concerto,
presentato da Carla Gra-
ziosi e dal presidente
della corale di Agazzano
Francesco Piga, si è con-
cluso sulle note dell’Hal-
leluja di Handel. Le esi-
bizioni vocali sono state
accompagnate da: Gian-

maria Segalini (organo), Roberta
Corvi (violino), Lorenzo Quero
(viola), Graziano Beluffi (violon-
cello), Antonio Quero (tromba) e
Mario Galli (tromba).

AGAZZANO - Il concerto della locale
Schola Cantorum Paolo Guglielmetti

AGAZZANO

Concerto dell’Immacolata: apre
con l’omaggio a Verdi,poi le corali

Allarme ieri sull’A21 tra Castelsangiovanni e Stradella

Camion si ribalta e la cabina 
viene invasa dalle fiamme

PIANELLO - (mm) Il gruppo al-
pini di Pianello e dell’Alta
Valtidone festeggia domeni-
ca i suoi 90 anni di attività.
Questo il programma: alle 9
raduno di fronte alla sede,
in piazza Mercato, per l’al-
zabandiera e un rinfresco;
alle 10, 20 omaggio ai fonda-
tori del gruppo e premiazio-
ne degli alunni di quinta e-
lementare delle scuole di
Pianello e Trevozzo. Si pro-
seguirà con la sfilata della
fanfara di Pontedellolio e la
messa alle 11 animata dal
coro Ana Valtidone. Seguirà
il corteo fino al monumento
ai caduti per i discorsi uffi-
ciali. La manifestazione si
chiuderà con un ritrovo
conviviale animato dal
gruppo Musetta.

PREMI  AGLI  ALUNNI
Pianello,gli alpini 
domenica festeggiano 
i 90 anni del gruppo

Il teatro fu inaugurato dal papà di Franca Rame

Sarmato rievoca la nascita
della sua società operaia 
Nata 130 anni fa e intitolata alla regina

SARMATO  -  L’ex  sede  della
Società  operaia

Pochi mesi fa raccontò il suo rientro dalla guerra:«In treno 11 giorni senza cibo»

Agazzano, addio all’alpino Redento Ferrari:
fu tra i fondatori dell’Associazione combattenti

AGAZZANO  -  Redento
Ferrari  ha ricevuto ieri
l’ultimo saluto di familiari,
amici ed ex combattenti

AGAZZANO - Ha fatto in tem-
po a vedere realizzato un so-
gno: assistere nello scorso
mese di maggio a Piacenza
alla grande adunata nazio-
nale degli alpini. E ora si è
spento. Redento Ferrari ieri
nella chiesa parrocchiale di
Agazzano ha ricevuto l’ulti-
mo saluto da parte di paren-
ti e amici, come pure dai
rappresentanti della grande
famiglia alpina, di cui faceva
parte, e dell’Associazione
combattenti e reduci, di cui
era stato uno dei più con-
vinti sostenitori partecipan-

do alla fondazione, oltre
mezzo secolo fa, della sezio-
ne agazzanese insieme, tra
gli altri, al fratello Italo an-
ch’egli alpino.

Classe 1921, Redento Fer-
rari era originario della fra-
zione di Sarturano. Nello
scorso mese di maggio, in
occasione dell’adunata na-

zionale delle penne nere,
insieme al fratello Italo ave-
va raccontato a Libertà la
sua storia. Arruolato nell’ar-
tiglieria alpina nel gennaio
del 1941, venne mandato a
Torino, Susa, Sestriere e
Busson (nell’alta Marna
francese). «Sul finire della
guerra ci portarono in Italia

– aveva raccontato – re-
stammo chiusi su un treno
undici giorni senza mangia-
re nulla se non crusca bolli-
ta nell’acqua». Il treno ven-
ne trasferito in Calabria e
poi di nuovo in Liguria, da
dove Redento Ferrari dovet-
te camminare a lungo a pie-
di per raggiungere la sua fa-

miglia ad Agazzano.
Al rientro l’alpino agazza-

nese venne insignito, insie-

me al fratello Italo, della Cro-
ce di Guerra. Ieri a rendergli
l’ultimo omaggio, tra gli al-
tri, c’erano gli amici del
gruppo alpini e della sezio-
ne Combattenti e reduci di
Agazzano insieme al gonfa-
lone del Comune. Lascia la
moglie Luisa e i parenti.

m. m.

PIANELLO - Il novantenne Sante Fornasari mentre riceve l’attestato di
artigliere più anziano dal presidente della sezione Luigi Cassi

PIANELLO - Si sono trovati in 130 per festeggiare i trent’anni della sezione provinciale

Il gran giorno degli artiglieri
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